Il riccio
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Il riccio è un mammifero che vive nel bosco sia in pianura che in montagna. Pesa dai 800 g ai 1200 g ma può arrivare fino ai 2500 g. 

Gli aculei sono cavi e dotati di un muscolo erettore che ne permette il movimento e ricopre tutto il corpo tranne pancia e muso.

Ha quattro zampe, si nutre di insetti, uccelli, rettili ma anche ghiande, bacche e giovani topi, quindi si può considerare onnivoro.

Il riccio non può bere il latte di mucca altrimenti muore.

Il riccio si riproduce da aprile ad agosto, e per chiamarsi fra loro i ricci emettono fischi .

Il periodo di gestazione può durare dai 30 ai 50 giorni, può partorire da 1 ai 9 cuccioli e se il parto è anticipato può riprodursi due volte in un anno.
Nei nostri boschi troviamo la sottospecie italica e meridionale che  si distingue dal colore del petto e delle zampe. Il riccio è divenuto un abituale frequentatore delle aree frequentate dall'uomo e per questo motivo si può trovare in parchi, giardini,fattorie o case di campagna.

La strada lo rende vittima di molti incidenti. Il riccio per sopravvivere si scava tane che possono essere di 15 o 30 cm di profondità e le rende accoglienti riempiendole di muschio e foglie ed è molto fedele al proprio territorio.

Ë l'unico insettivoro che va in letargo grazie a delle ghiandole che favoriscono al sangue di produrre zuccheri e di non congelarsi.

I principali nemici dei ricci sono i rapaci, che con i loro potenti artigli possono catturarli senza dimenticare i parassiti che ingeriti possono diventare nemici mortali. Fortunatamente il riccio è ritenuto utile dai contadini che ne apprezzano la capacità di sterminare insetti, lumache o topi,

e altri animali nocivi per il raccolto.

Il riccio è stato la preda di caccia e ora è una specie tutelata (protetta).
Noemi

